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Le attuali popolazioni italiane di Starna Perdix perdix L. sono il risultato di ripopo-
lamenti effettuati in più riprese e, per buona parte, con soggetti di allevamento
e di svariata provenienza (Matteucci e Toso, 1984).

Dal 1982, una di queste popolazioni viene studiata in una zona collinare della
Provincia di Pavia, dove -nell'autunno del 1983- è avvenuta l'ultima immissione
di 533 soggetti allevati, tutti inanellati e marcati con ponchos e targhe alari nume-
rate. Data la carenza di studi italiani sulla biologia della Starna, riteniamo utile forni-
re i primi risultati della ricerca, affinché ciò possa contribuire ad una conoscenza
più approfondita della specie fin alizz ata ad una sua migliore tutela e gestione.

AREA DI STUDIO E METODI

L'area di studio si estende per circa 10.000 ha nei comuni di Calvignano, Montalto Pavese,
Rocca de' Giorgi, Ruino, Fortunago, Borgoratto Mormorolo, Borgo Priolo (PV), in zona colli-
nare compresa tra i 150 e i 560 m s.l.m .. Il territorio è destinato prevalentemente a seminativi a
rotazione di frumento, orzo ed erba medica nonché a colture specializzate di vigneto e, in parte

esigua, di frutteto. Il vigneto ha la sua maggiore diffusione alle quote inferiori (fino ai 350 m ca.
s.l.m.) e si riduce progressivamente ad altitudini maggiori. La vegetazione naturale è presente con

specie arboree in boschi di limitata estensione con Ro verella (Quercus pubescens) dominante, e
con specie pioniere erbacee e arbustive nei calanchi, frane e incolti derivanti da campi abbando-

nati. La zona di studio è compresa, per buona parte, in un "'Area omogenea a gestione sociale

della caccia" e in due "Aziende faunist ic o-venator ie ".

Nell'area la Starna può essere considerata regolarmente nid ific ante solo dal 1981 quando ne

è iniziata la protezione e quando è stata effettuata la prima immissione autunnale di 100 sog-

getti giovani dell'anno. La successiva immissione (Ottobre 1983) è stata fatta utilizzando strut-
ture di ambientamento (recinti a cielo aperto contenenti voliere chiuse). Su un'area campione di

2.100 ha, utilizzando foto aeree in scala l :5.000, sono state calcolate le superfici delle seguenti

categorie ambientali: colture arate 39,3%, vigneto 32,2%, bosco 9,8%, vegetazione pioniera

crbacea e arbustiva di frana e calanco 8,9%, siepi alberate e arb usr at e 2,8%, incolto 2,5%, aree

urbane e strade 4,5% La popolazione di Starna è stata completamente censita due volte nel 1984:

dalla tìne di marzo alla fine di giugno sono state contate le coppie, dai primi di luglio alla metà di
settembre le nidiate. Più metodi di censimento sono stati utilizzati contemporaneamente con
conteggi:
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da autovettura su pere orsi scelti in mod o da assicurare una copertura su tfic ient erne m e omo-

genea della zona di srudio :

al canto con più o pcrat ori co urcrn porancamcut c d isloc at i in punti di ascolto prcst ab ilit i
(da ogni punto era possibile copr irc larvu di un ccrch io di 300 m ca . di raggio):

mediante l'uso di calli da caccia su superfic i de fiu ir c .

A complemento di queste metodiche, che venivano applicate prevalentemente al mattino

(4.00 - 8.00) ed alla sera (18.00 - 20.00), sono state l·[fc·ttuate- numerose p crlusrr azio ni a piedi.

Le o sscrvaz io ni venivano anuo ta tc gio rnalmcun- su Carte topogrufic hc tratte da foto a crcc . So-

no state co nsid cra rc solu le coppie co ur ar tur c alrn cno 2 vo lt e a distanza di almeno 30 gg.: q ue-

sto per evitare di contare coppie prcseur i solo rcm poruueamcntc '1I.~ll'area di studio. Le COPpiL'
cc ns it e sono state distinte l'una dall'altra in basco all« marche applicate agli animali liberati nel
1983, nonché alle- osservazioni simultanee. Le nidiurc sunu st at e distinte in base al numero di

giovani e al loru stadio di sviluppu. Per la d cfinivio ne dcll'an-ale effettivamente occupato dalla

popolazione in primavera e in estate sonu stati co nrcggiari soltanto i quadrati di 100 ha d c-

finiti dal reticolo I.G.M. su carte l :10.000, nei quali almeno una coppia o una nidiata era pre-

sente. L'incremenro della po po lazi onc di st at nc .: sr ato calcolato dal 1982 al 1984 in una zona

campione di 2.100 ha, relativamente alla quale si disponeva dei dati dei censimenti estivi del 1982
e 1983 (Meriggi e al., 1983). il successo di cova, data la notevole dispersione delle coppie e le

diffic olca di tipc rirne nto dei nidi, è stato d ctcrrn in ato solrunro sui nidi rinvenuti durante i lavori

agricoli e non distrutti. La percentuale di schiusa .: stata calc olata utilizzando. oltre' al numero

di uova schiuse nei nidi portati a t errn in c, auc he il numero dì giova ni delle n id iat e rinvenute

immediatamente dupo la schiusa. 11 tasso di mort alini dei giovani è stato valutato per t r c classi

di ct.i : da O a 30 gg., da 30 a 60 e da 60 a 90. il numero totale di giovan i presenti a fine estate

è stato calcolato attribuendo il numero m ed io di giuvani d~lIe nidiate di età superiore a 60 giur-

ni , al numero totale di n idiar e rinvenute. Il SllcCc::'SSO riproduttivo è stato definito (urne il nume"

l'O di giovani prudotti per coppia presente in prirnu vcra e come percentuale di coppie ripr od o t-

tesi con successo (coppie accumpagnate da juv.).

RISUL TATI

Consistenza e incremento della popolazione
Nel censimento primaverile del 1984 sono state contate 126 coppie su un'area ef-

fettivamente occupata di 48 km2 dei 100 k1112 dell'intera area di studio. La den-

sità media nell'area occupata è stata di 2,6 coppie per km2. Nel censimento estivo
sono state censite 67 nidiate su un'area di 37 km2, (deusit a media di 1,8 nid iar e

per krn 2). Dalla Tab. I si osserva che dal 1982 al 1984 il numero di nidiate su un 'area

campione di 2.100 ha è aumentato del 237,5%e il numero totale di animali a fine

estate del 215,7%
La differenza del numero medio di individui per nid iar a non è risultata signifi-

cativa da un anno all'altro, cosÌ come il nume ro di giovani per nidiata tra il 1983

e il 1984. (Nel 1982 non è stato possibile distinguere tra giovani e adulti nelle 111-

diate perché il censimento era stato condotto a stagione troppo inoltrata).

Dimensione media della nidiata e mo rtalita giovanile

La dimensione media della nidiata è stata calcolata a differenti stadi di sviluppo,
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su un totale di 66 nid iate di erà nota (Tab. Il). Essa è diminuita con il progredire
dell'età dei giovani (F = 5,87, P < 0,01) che hanno avuto una mortalità media del
20,7%nei primi 30 giorni di età, del 27,7%fino a 60 e del 45,4%fino a 90 giorni.

TABELLA I. Incremento della popolazione estiva in un'area campione di 2.100 ha.
dal 1982 a l 1984 -

No
nidiate

Anno No. individui
per nidiata

No. di
juv/nidiata

media (D.S.) media (D.S.)

No torale
animali

Densità

nidiare
per km2

individui
per km2

1982
1983
1984

8
14
27

10,4
8.6
9,7

(1,8)
(3,8) 6,5 (3.7)
(4,0) 7,7 (4,0)

83
121
262

0,4
0,7
1,3

3,9
5,6

12,3

TABELLA Il. Dimensione media della nidiar a a differenti stadi
di sviluppo, calcolata su 66 nidiate di ed nota.

stadio di sviluppo no. nidiate no. giovani
media (D.S.)

alla nascita
da 1 - 30 giorni
da 31 - 60 giorni
da 61 - 90 giorni

12
19
12
23

12,10
9,60
8,75
6,60

(2,5)
(3,6)
(4,3)
(4,1)

Successo riproduttivo
Nel 1984 il numero complessivo di giovani ad un'età superiore ai 60 giorni è stato
di 442 (9,2/km2) che rappresenta un incremento del 175,4%del numero dei ripro-
duttori. Il numero medio di giovani prodotti, per coppia presente in primavera, è
stato di 3,5 e la percentuale di coppie riprodottesi con successo del 53,2%

Successo di cova
Su Il nidi rinvenuti e controllati, 4 sono stati portati a termine, 3 sono stati abban-
donati e 5 sono stati distrutti. Le distruzioni sono state attribuite in 2 casi a preda-
zio ne e in 3 ai lavori agricoli. L'abbandono si è verificato in tutti i casi a causa di la-
vori agricoli. Il numero medio di uova deposte è stato di 15,4 (D.S. 4,3) e la per-
centuale media di schiusa del 78,2%
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Periodo di schiusa
La figura 1 rappresenta l'andamento stagionale delle schiuse riferito a 34 nidiate,
di cui è stato possibile stabilire la data di nascita. Le schiuse sono scaglionate dal
10 giugno allo settembre, con massimi intorno alla metà di giugno e alla metà
di luglio (Fig. 1); per il 70%si verificano entro il 15 luglio e per il 94%entro i primi
giorni di agosto (Fig. 2).
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FIGURA 1. Andamento stagionale delle schiuse riferito a 34 nidiate di età nota.

DISCUSSIONE
La densità primaverile riscontrata nell'area di studio è inferiore a guelle segnalate
per altri Paesi europei. In Francia, Olivier e coli. (1977) riportano densità variabili
da 11,5 a 31 coppie/krn 2 (rispettivamente in zone senza e con interventi miglio-
rativi dell 'ambiente); anche Birk an (1977a) ha registrato densità simili (da 10 a 35
coppie al km 2).

In Inghilterra, Blank e Ash (1962) riportano densità di 42 e 18 coppie/k m'".
in relazione alla estensione delle praterie artificiali e Potts (1977) rileva densità va-
riabili da 7,5 a 10,1 coppie/km2 in tre anni di censimenti. Anche la produzione di
giovani per coppia presente in primavera appare inferiore a guelle riscontrate in al-
tre situazioni. Olivier e colI. (1977) hanno riscontrato nel 1973 una prod uzione di
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FIGURA 2. Curve di schiusa a percentuali cumulate (da 34 nidiate di età nota).

4 e 6 giovani per coppia (rispettivamente nelle zone senza e con miglioramenti del-
l'ambiente) e nel 1974 di 7,3. Negli Stati Uniti, in una popolazione introdotta nel
Montana, è stata calcolata una produzione di 4,9 giovani per coppia e una percentua-
le di coppie con giovani del 65,5%(Weigand, 1980), sensibilmente superiore a quella
da noi riscontrata. La dimensione media della nidiata (6,6 juv./nidiata tra i 60 e i 90
giorni di età) appare invece simile ai dati in letteratura (in Francia 4,8 e 7 juv./nidia-
ta; negli Stati Uniti 8,6 juv./nidiata a settembre).

Nella popolazione da noi studiata il numero medio di pulcini alla nascita di
12,1 è inferiore a quello di 13,8 trovato in Inghilterra (Blank e Ash, 1962; Potts,
1977) e di 14,3 nel Montana (Weigand, 1980); la mortalità dalla nascita a un'età
compresa tra 60 e 90 giorni (45,4%) è inferiore a quella segnalata per Inghilterra
(media 63,7%) e pari a quella trovata nel Montana (45%).

La mortalità calcolata sulla dimensione delle nidiate a stadi di sviluppo diversi
dovrebbe essere corretta, considerando anche le coppie che hanno perso tutti i pul-
cini e che al momento delle osservazioni appaiono non accompagnate. Il numero di
queste varia in proporzione inversa al numero di giovani per nidiata e si riduce a zero
(nessuna coppia ha perso completamente i pulcini) quando la dimensione della
nidiata è superiore a 6 (Pott s, 1977). Accettando quest'ultima assunzione, nel nostro
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caso la mortalità giovanile calcolata è reale, in quanro il numero di coppie che hanno
perso tutti i pulcini è nullo o trascurabile.

La distribuzione bimodale delle schiuse (massimi di schiusa il 14 giugno e 12
luglio) da noi riscontrata è stata trovata anche in altri Paesi, dove però i massimi di
schiusa delle prime deposizioni erano posticipati rispetto a quello rilevato nel pre-
sente studio: 22 giugno in Danimarca (Paludan, 1954) e nella Lo ira Atlant ica (Bu-
reau , 1911); 29 giugno nella Marna (Birk an , 1977 a): 10 luglio nel Wisconsin (Hickey
e Mac Cabe, 1935). Questi autori indicano che le prime schiuse hanno una impor-
tanza numerica superiore alle seconde. Nel nostro caso invece le schiuse del secondo
periodo sono state più numerose. Questo fatto può essere imputato sia alla stagione
primaverile fredda e piovosa, fino a tutto il mese di maggio, sia alla presenza nella
popolazione di un buon numero di animali giovani (nati l'anno precedente). dovu-
to alla recente formazione della popolazione.

In conclusione, benché attualmente le densità primaverili ed estive siano inferiori
a quelle di altri Paesi europei, la popolazione studiata appare in aumento, come è
verific ab ile confrontando le consistenze estive della zona campione (Tab. I). Poiché
il tasso di mortalità dei giovani da noi riscontrato è contenuto, è possibile ipotizzare
che l'ambiente dell'area di studio offra buone possibilità a lim ent ari , soprattutto
in insetti, per l'alimentazione dei pulcini (Por t s, 1980).

La scarsa produzione di giovani per coppia presente in primavera deve essere
probabilmente imputata soprattutto alle perdite di nidi, causate in gran parte dai la-
vori agricoli, tra cui la fienagione sembra avere l'impatto maggiore. Infatti le coppie
in primavera mostrano una marcata preferenza per i campi di erba medica (Birk an ,
1977b) ed è ipotizzabile che questo tipo di coltivazione venga scelto in modo elet-
tivo per la costruzione di nidi. Nel nostro caso infatti il 45,4%dei nidi era situato
in questi appezzamenti. Per migliorare b produttività della popolazione di Scarna
studiata, sarebbe utile intervenire sulle pratiche agricole che vengono effettuate
nel periodo della deposizione e della cova. La definiz iorie di q uesto periodo cri-
tico è dunque necessaria per operare corretti interventi di gestione.
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SUMMARY
'SOME ASPECTS OF THE REPRODUCTIVE BIOLOGY OF THE PARTRIDGE PERDIX PER-

DIX IN APENNINES OF NORTHERN ITALY.
- A po pula rio n of Partridge, originated by restocking wit h b ird s re ared in capt ivit y was st udied
from 1982 to 1984, on a study area uf 100 km 2 in thc Nort he rn Apennincs.
- In 1984, the spring d ensir y was 2.6 pairs/km2 a nd t he pairs occupicd o nly 48 km2 of thc
snudy area. The d ensit y reco rded in late s urnmer was 1.8 coveys/km2, rh e co veys co vcring unly

37 km2.

- Fro m 1982 to 1984011 a sarnplc area uf21 k11l2, uwing tu the SllCCCSufrcstockingof533
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parr ridgcs rclcascd in ocr ob er o ( 1983, t hc partridge po pular io n in surnrncr incrcascd b y 237.5')'"

in the no. o tc o vcvs and b y 215,7 in r ot al no . o I b irds.

~ Th e mean c o vc y siz e d ccrcased frum 12.1 to 6.6 ind ivid ua ls , (rom hatching t o t hc time

whc n t hc yo ungs werc 90 days old . Th e m ea n numb er o f youngs produc cd per pair prescnt

in spring was 3,5 and t hc pe rc enragc o f succ e ssfully b rce d ing pa irs 53.2%

The a veragc clutc h siz e w as 15.4 cggs and t hc a vcrugc perc e nr age o that ch ing 78.2%

Th e clutchcs hatc hcd Irorn first uf j uue lo first of Se pr crn bcr wirh to ps ill mid le June and in

• midl c J uly.

FIG. I, Se asonal trcnd of egg·hatchillg in t hv srud y area,

FIG. 2, Cumulative trcnd o lcgghatc hi ng , b ascd 011 34 co ve ys o fk no wn age.
TAB, L lncrcasc o ft h e sum m cr pupulation trom 1982 tu 1984 in a 2.100 ha st ud y ure a .

TAB, [L Averagc siz c or t hc COVe')'S [rom h.u c h in g to 90 da ys.

RESUME'

ASPECTS DE LA BIOLOGIE REPRODUCTIVE DE LA PERDRIX GRISE PERD/X PER D/X

DANS LES APENN[NES (Italic d u Nurd)

- Une po pula r io n d e Perdi x grisc reIorm cc par dcs lacl1c.:rs do iscaux d·~\...·vagè.a ~té ct udiéc cn

1982·1984 dans UII te rrir oire dc 100 krn 2 d aus lcs Apc nuincs scpt cnrrio ncls. Eli 1984, la densiré

movcnnc cles c o uplcs a u prin tem ps a ':té d c 1.5/km2 sur une surfar c o cc upé c d c 48 km2, ct la

dcnsit é cles c o mpaguies a ét~ cl" 1,8/km2 eli sepr em br e sur une sur fac e d c 37 km2 Dé 1982

à 1984, sur une zone éc ha nt il lo n d c 21 km2 la po pnlar ion d e Pcrdr ix grise en ét~ a augmcnr é

d u 237.5'lr(nombre des c ornpagnics) ct du 215.7'fr(lIombrc t o ta l des oisc aux ).

~ Le nombre m o ycn d cs po ussins a ':té de 12,1 à lcc losiou e t de 6.6 90 jours apres : le t au x

d e survie d cs jeune s a ('tl: d u 54.6'fr,à l',ige d c 90 jours. Le nornbr c mo yen dcs jcune s par co upl e

au prinrcmps , a ~t~ d e 3.5. Le po urccuragc cles c o uples qui se so nt rcproduir s a vcc SUCCl~S a ét~ d c

53,2'fr,

La ra illc mo ycu ne dc la c o uvce a ét':' d c 15.4 o cufs ct le po urccnrugc dcclosio n a et e de 78.2%

~ La périod c decìos ion (Ier juin Icr scpt ernbrc) mo nr ra it d eux p ic s: IIn pie vcrs la mo itic

de juin Ct laut re vcrs la mo ir ié d c juillct .

FIG. I. Courbe déclosio» (34 c orn pug nics diig e c o nnuc):

FIG, 2, Co urbe déclosion ,; po urc cntugvs c o umul ées (34 corn pagnies dàge co nnue}.

TAB. L Augmcntut io n de la popul.u io n en été dans une z o ne det ude de 2.100 ha, e n t rc 1982

er 1984.

TAB, IL Ta ille mo yenne de la uic héc à l';igc d" 30, 60 ct 90jollrs.
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